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I L L VS T R I ss IMO SIGNORE^^ 
E PATRONE COUENDISS. 

OM fu volontMrU iknione il porgere ^ 
r.S. I llujlrif/hna queftoficciol tributo, m 
rìgiéordo d fuo merito \ ms dehito che mi 
corre ver/o /* lUuftriJUbna fua Cafa , e fpe- 
cialmenti a quello particolare della fwt^ 
TerfonAy tfirkgrmecbtingeffanttmM^e m rtauo^ 
ArdifcopertM^fyfpRcérUdi^ndmmm U prtfun-^ ^ 
tiene e riceuerequtfto atte/lato di feruitù con quella 
innata fua benignità , con la quale e folita di riguarda^ 
reglofequij di quefia debeiifima pemtia i e fè eorriJlum^ 
derà il gradimento a quella particolar propenfione ^ ^ 
ojfequio col quale so effere nel mio core , non mi rejleri 
che defiderar di vantaggio , riceuendolo come premio fo^ 
prabandante al mio ardirei maefendone più che certo 
e/pongo volentieri l'armonia di quejle mie note al public 
co udito , e in quefii fogli acciòmifia per antefignano il 
fuo Nonee Dedicandomi aeu^ confermaeedoeiài 
Di F. S. Illujlrifs. 
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PERSONAGGI. 



MdUA VERGINE . 



Areh4 Géibrittg '\ 



.Humaniù > ^«r^r^? il Genere HuHMua .^ . 




PARTE PRIMA." 

Dolci ry<«|4^ ^ 
i'iiilisa beate 

Correli , volate 
Sù l'ali d'Amor 
^. . jTiflPfiflfi^ zaffiri 
ì: t iìio 3 I Tngnifcc, e vicn meno 
. .*biA3 aofi l: gioie ripieno 
'/ aaaaate mio cuor. 

11 Virginal candore^t 
Che illibato fcrbai' ' * ... 
Dcfh gradirci ò Signore, 
Sò che al guardo Di via più va^ rai 
Non diffonde i" Aurora , 
Quando ai nakcr d'Aprile i campi infiorai 
Ne più fulgide gemme 
Ciiiadon nel ricco icn i' Eoe maremme . 
Quanto cara, quanto beila 
E'^ al mio cuor la purità , 
Di fplendor più vagha /Iella 
V alto Acgno in fe non ha . 

n-..-..- • »V . Quanto &c. 

Perciò grane Maria 

Rende ai Signore, e genafleflSi Invia* 

Humumti , e Maria • j . f 

^^w. Se rift retta fra catene > \[' * 

Ogni bene 

Ho perduro, c che farò? 
Entro un mar d' aEanni abfortQ 
Per conforto 

L'alma in pianti io verfarò. 

Se Scc, 

A 3 Daìi' 
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» Dill'eeccfTo mortate 
Del priudier Gcaitore 
Mifera Humanità colpa letale ; 
Traifi perdendo il dei^ato honorc 
Chi dunque mi foccones e qual oli Dio 
Pace fpenr ^*lo? 

Sacro Meffia piomefro 
A te fole è conceiio 
Il Mondo riparar. 
Con gli foccord tuoi 
Dalla tua gloria à noi 
Scendi più non tardar • 

Sacro &c» 

MaK Che far dourai Maria mentre già Temi 
L'human Genere afflitto 
Dal Paterno delitto 

L'aria intorno col mar di mcfti accenti? 
Benigno Dio , de popoli devoti 
Volgi io fguardo alle preghiere, à t voci. 
Vieni ornai giorno beato 

A fcacciar l'antico error» 
fi di vaghi pregi ornato 
Spargi lucido folgor • 

Vieni &c. 

Queai deli' Alma mia teneri afictci 

Porgo in tributo à quella 
• • Sublime Verginella, 

Che dal Germe Dauidico felice s 
Per Sourano confìglio 
Fù dell'Eterno Figlio 
Eletta Genitrice i 

Pietà muova il Aio core , ella può iòlo 
L'ire placar dell* irritato Polo. 



Chir^ra 
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Chiar4 Stella del Mar , luce del Monéo 
Sacra Porta del CicI apriti ornai 
Fà che rifpienda à noi quel di ^iocoado 
Ricco di gracic, e di più vaglit rai» 

Renda quel parto il feno tuo fecondo 
Già pronieflb à i Profeti , e allor farai , 
£ da viventi , c dall' Etherce Squadre 
Adorata in tempo c figlia « c Aladre. 

Angelo t e Maria » 

*Ang. Dio ti fa lui Maria di gratie piena» 

Tecoèil Signor* 
àiar. Qual voce afcolto ò Dio 

CEi le. mie foglie è à penecrare ardito < 
'yt^m Non paventare Gabriel fon lo^ 

Che del Oel dalla parte pia fercna 
Per la gioia terrena . 
Nuntio à te fcendo , e MefTagicr gradito 
Mar, Talgratia à me più d'altra Donna humile^ 
Si , mentre fol del immiltade è vanto 
Con mirabile incanto 
Di render l'huomo in terra à Dio Hmile* 
Chi tra gì' Angeli il più beilo 
Fù da Dio creato in Ciclo 
Cadde al fin dall'alto Soglio* 
^ Per fuperbia à Lui rubello 
' Di Michele cfpo/lo al telo 
Scempio fu d' iniaoo orgoglio • 

Chi &c. 

E r Angelico Stuol per Tua Regina ; 
Perche in Terra humil fci pronto l'inchina. 
Ch'il fecondo tuo fcno 
Sarà di gratie apponatore appieno. 
Méft £ come ciò ; fe da aiorial diletto 
Serbai con cade voglie 
Sempre alieno il mio petto 
Occulta osQor dentro le patrie foglie? 

A4 Ci^ 
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• ' Ciò che può òffeìukrisil.' 
li bci.candorc. 
, . ,NuD .vale areiulcMU 

Contcoro il core. 
GV alti decreti, io riucroitc adoro, . 
Mi ftimo ancor di Purità il tcforo . 
«^rr. Temer non dei j che deli' ktczao figlio 
Genitrice farai , . . 

Ed infarto vedrai 
Il Virgiiul tuo giglio; ' . 
Prcggio à te fol conteflb 

D* cllcr Vergine, e Madre d un tempo ftciTo. • 
£d eccoti ò MARIA l'alto niillero 
Fatto paleie, à huaiaa lapcrc alcofo J • 
àiar, Suddtu all' alio Impero 

1/ alma foggiace» c coocraM Itoli ofo . - • • 
•>^«Sf« Ogni tema difcaccia ' . 

MARIA dal tuo pendere • 
Mar. Ecco un AnccUa burnii « c in me fi faccia 

Il Divino Volere* ^«t'- 
Per auucrarc à noi l'alce pcomcfle- 
Il confcnfo tuo folo 
Mancaua acciò fccndeflre 
A vcilix carne humana Iddio dal Poio. 
Già coinpita nel tuo feao 
I/opra appieno 
Scuopro i fonti del Vangelo, 
£ vi adoro à un tempo ftelTo 
Gcniiilelfo 

L Humaaato Rè del Ciclo . 

^4f, Deh come in un inante ^ìàScc. 
Arrichito è di gratìc il feno mio? 
Dalla maggion Stellante 
Difcefo il vetbo £tcrno, 
Vnifce due nature, e d'huomo, t Dtóì 
Ergo al Soglio fu perno . 

iioAra humajlirà caduca , e frale. 
• £ per viver eoa noi fi a mortale J 

U 
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II mìo (pif^o,.ttÌ'§ÌSna mia. 
I-iet«0Mir > fi .mm al Mondo « 
: ^.q iQvsti^o pué V'aita pietà j 

Ch' à Pi9ì /IffadctrvK; Figlk Io fi* 
P/ mirioroctiì'^jwfoodo 
.L.i. Ciw^ìiÌ#lo0M'An'httmtltà. 

• Uflcc 

Aia fcnto unita à rari mici contemi 

Ifultarc nel fcn l'amata Prole 1 

Che ftabilifcc, c vuole 
Farfi ciba à i viucnri il . : ì Ofà 1 
E col diuino Sangue 
Pafccr la noftra humanitd che langue 
Tanto riucla alla mia pace inrerna» 
Acciò ne rcfti la memoria eterna • 
•/irch. Da te pura Verginella • 

Quanto intende? * 
Quanto apprende? 
Vn de Spirti piti /ourani , 
Nel moftrarri vmilc AaceiU. 

Chi Regina * ^ 
. Ti dcltina 

. Deh quai fucla occulti arcani . 

E m cosi lieto giorno à re bea lice 
Gloriarti Humanità refa ^iice. 

* A voce si gradita 
Gioifcc l'alma mia 
Benché ignota le iìa 

Lacaggionch'i contenti hoggi gl'addita»- 
Ah che fcaiprc benigno all'human zelo 
Sparge abbondante i laoi fauori ii Cielo 



- La 
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- La fperanza 1 
La coftanza 

Soti d' un Inetto i pscgi alteri . 

Col fofiErirc, ^ » 
AI gioire , 

Vera fè c* apre i fcnticri . 

La &c. 

• • • • * • > 

• '» ! «'i » ( 

Fine della prìoia Pane; . . . i 




PAR. 



. n 

u 




PARTE SECONDA T 

Ungilo, & Hununità • 

• I^^SI!^ loitc ò mortali , 

Quel giorno c vicino^ 
Glie Pace vi rende. . 
Depodi i fuoi Arali 
Lo fdegao Divina 
D' Amore s' accende . 

Goitc 5cci^ 

Per liberarui dall'antico errore 
Prende h urna no fembiantc 
L'Eterno Creatore, 
£ fcende à voi dalla maggion (lellancc^ 
Godete pure alme felici , c intanto 
Si dia^ tregua al dolore > e oijcta al piao(0^ 
Mum^ Di (^tttl gaudio im provilo ^ • » 

Vieni nuntio beato . 

A noi dal paradifo S 

Come fperar £a dato 

Gioie vere, e contenti 

A citi nacq^e à i tormenti'? 

^ La fperanza A rftorno» 

Ma non troua pace 11 eoe*. ^ 
Ne può rendec lieto giorno. 
Quando Incèrto « e ip l^^lendor. . 

•^Hf. Ogni dubbfo in voi ceflTi 

X.a promeffa del Ciei m^i non Inganna» 

£ co i voftri occhi fteOì 

Nato vedrete il Cfeatoc d^O'rto 

In poucra capanna 

Tra i rigori del Verno e^poiìo.al gelo ? 

f^osi l'amor d' un Dio 

Può la colpa mortai porre in oblio ^ 
* . ^ Olii 
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Si del Verno 09 i li^juri 



If;/». Diinqae bcnigiwil Ci(flo Av: 

I Jiof^ri danni A tipaì^t '« Vl k 4/ ' 

II prorncllo iMcfHa . ' * ['-^^^Aj 
E lenza nube ò velo 

1 Proseliti detti à noi Celati 
Mireremo auuerati ? 
^ng. Si; da Rcgal germoglio • • • - 

Viu \'eigine pura -ì.'.ì>i l 

Dio s'ek-os^c per Madre; 1 ' 

Sccade « gran Figlio ù rintuzzar l'orcroelfo 
Del Scrpc:witfco ,e in ftiipcdir naturi '^-^ 
»rà5 IlOlt'mcn che le Celelìi [quadre ; ' 
Bramare opera cgual non può il dello. • 
INC prodigio maggior nioflrarc Iddio. 

Lieto giubilo rMuoni ^ - 

T ^''•^^..T^^^^ Cikflo eguale, 
LafciaDio grrtherei doni 
£ per nói fi fi móhale . 

Si degna" Gcnitriec* Ì^v.: "':!! L^^toAc 
E)eh palcfa chi fu? --^ '-•i i X 
Vergine si felice 

Delia Stirpe Dauidica ^ Maria. 

i" ^ » ' - il.:; !) .s >. 



-KoAie> grande , Nome degno" " 

• «%P^fdy"^nìo e gloria , c Regno 
, Tu CI rendi ii doglio eterno . 



Digitized by Google 




Mariéfiia: 

Deh ^ualiln no Iftaate 
Secreti à me riueli 

Dell' Haomo i^gsato cccelfot Nttme amintci 

•TU con faper pronfòndo 

Kela ftupor de Cieli 

Goocepit mi £ic<fti 

Dalla colpa commun libera al Mondo 

Soara i Chori ccleftj « 

Perche Madre ti fono 

U Soglio à me deftiai, ed è tuo dono»- 

Già. t'adoro cara Prole 
Per tè giubila il mio cor> 

A me vcfti i rai del Soie 
Coa più lucido fpleador • 

Già dee» 

Aia nato appena , ò mio Signore mio bene 
D' vn empio Erode ad cuitar gii fdegni 
Fugir d'Egitto à i llegai», 
£fule ti conuienc y 

£i per timor del tuo gran nome folo 
Stragge farà d'un Innocente iluolo. 

Nella morte , c tri ì perigli 
De più teneri fuoi tigli 
Piangerà meila Rachele » 
Tìi la porpora col languc 
' Del tuo Re , che nato iangue 
Tinges beami empio Ifcaelc . 

' • -Nella &c. 

Tornerà pofch» c mille i maiauore. 
Con benefica mano ' 
Opre ftrà rficeino Creatore f 
l'acqae del tuo Giordana 
Tutto amor» tutto aelo. * 
Heodcià chiajse al Mondp «grate al Cielo. 

Pianfe 
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Flanfe V orbe allhor che giacque 
Tra quell'acque 
De iiìoi falli in pena ulcrice. 

Di quell'onda si tranquilla 
Ogni ftilla 

fLendcci i'alaia felice • 

Pianfe&c* 

Mdria, & HmmOtà. 

Um» Per adorare qui mi porto anch* io 
Vcnghin si ^4 Cicl gradita f 
Ma che rimiro oh Dio i 
Quella per cui fperiam d'eterna Vita 
^ Vna Gloria verace 
la un mar di dolori imnierfa giacca 
Grata oh quanto 
Di quel pianto 
Vna (lilla al Mondo 
Kon più care 
Non più rare 
Son le perle dell' Auiora« 

Graca&c, 

Màu Ah troppo ingrata ò terra ancor tu fci % : 
Mcntie d'acute fpine 
Serto gl' iniem al crine , 
£ godi coodennarlo à morte xea • 
Quefti Iboo i Trofei, 
ClTapprcftl al tuo S%aor feOle Giudea 
Afcolca » ingrata.. In tanti modi , e tanti 
Di Geremia le mede tocì , e pianti • * 
i^l tuo barbaro fiirocc 
Sarà vittima innocenitt 
11 tuo Rè , ma di dolor .. . . 
Cieca Talpa i fuoi fplendori • . 
Non rauuifl, e l'hai prefetti ' 
Chi promeflò a^td ancor. 
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Ungilo , òinria , & HumauiU * 



Tergi I lami ò Maria , poiché non lice 

Bi fiincftar col piaato^ 

Vn giorno si micef 

Giona farà della ÙU motte, e vanta 

Il vietaca lemiero 

Aprir di vfta al? fenplteroo Impero . 



Se queir Arbor della Vlia 
Uei Terreftre Paradifo 
Generd di morte li fratto 
Ora fone più gradita 
Cangerà le pene in rifof 
£d io gioie ii noftro latto- 



Con vn forpfro Ibfa 
X-'humanato Signor toglier potes 

Vna colpa si rea. 

£ follcuar l'humanitadc al Polo» 

Mà^ nei morir è infegna 

D'immenfa charità l'opra più degoa.. 
STum^ Tal' ccccfso d* amor humiie adoro . 

Godo del Clel gl alti Éiuori appieno- 
MMf^ Del pregiato Tcforo 

Efulta l'alma mia gode il mio fcno . 



Pace al Mondo , e gloria all' Etra- 
Dei mio Figlia hoggi n'impetra; 
L'cfaitata Ham:anicà . 



Coa4cc^ 





Rne àdh iecoada^ Etottr» 



)gle 



